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Con riferimento all'interven-
to dell'avv. Graziano Taranti-
ni pubblicato lo scorso 11 no-
vembre, confesso l'iniziale in-
certezza per una replica. Ma,
condividendo le suggestioni
dell'incontro in Loggia con il
sindaco Del Bono, la mini-
stra Gelmini, il rettore Tira e
l'ad di A2A, Mazzoncini, au-
tore del libro presentato («In-
versione ad E»), ho cambiato
idea. Perché Brescia proprio
con «questa» A2A è già nel
futuro. In quanto a'l'arantini
non lo condivido quando so-
s tiene che surfing. Renzo Ca-
pra e ASM sia preferibile il si-
lenzio e che la giustizia vada
affidata solo ai giudizi degli
storici. Ritengo che se A2A ci
assicura il più grande contri-
buto anche finanziario in Ita-
lia dato a città, simili a Bre-
scia, rileggere la storia di
ASM-A2A significhi non
smarrire le radici. Magari al-
largando il focus che riguar-
da anche i «deragliamenti»
contrastati ed evitati. Diver-
samente dal traumatico
2009. Vari «assalti alla dili-
genza» furono tentati - in par-
te riusciti - in coincidenza
con le divisioni interne alla
DC, durante la Giunta Padu-
la (1985-90), e l'accordo
Prandini-Landi, con la presi-
denzaASM di Riccardo Con-
ti (1986-90). Questo, mentre
la destra DC attaccava il Me-
trò e l'autonomia di ASM in
materia di appalti e risorse,
ma con Capra sempre nella
trincea giusta. Sono convinto
che, nel 2008, il cambio della
Governante di A2A sia stato
fin da subito un obiettivo del
Centro Destra, complice an-
che un qualche errore che Ca-
pra stesso ha evidenziato.
Due le spinte concomitanti.
L'una di Milano, con sindaco
Moratti, per assorbire ASM
nel «sistema» di AEM. L'al-

tra della Cdo formigoniana
che intendeva andare ben ol-
tre la Sanità, su cui fan testo
anche le sentenze su Formi-
goni. Con interessi da «regio-
nalizzare» riguardanti i servi-
zi pubblici di ex municipaliz-
zate, in materia di energia, ri-
fiuti, discariche, cave, tra-
sporti, ciclo idrico... Ma, sulla
vicendaASM-A2A, è da rileg-
gere l'intervista di 'Tarantini
(6.11.2008). Quando, a un
arnleLico sindaco, egli si im-
pone già con un titolo azzec-
cato che è tutto un program-
ma: «Cultura e A2A, adesso
Paroli deve decidere». Deve!
Con quella sua grinta...abr-
uzzese, sui «nominati in
A2A» dice che «i soci fanno
quello che vogliono» ed espli-
cita - lui - che l'azionista in
Loggia non si fida più di loro.
Che va cambiatala governan-
ce di Capra. Sostiene che «al
posto di Adriano avrei fatto
cose plateali, mi sarei incate-
nato in piazza Loggia per op-
pormi ad una simile scelta di
una parte della politica che
per anni ci ha spiegato l'etica
della politica». Questo dopo
aver detto anche della sua ri-
conoscenza per lo «sdogana-
mento» avuto da Prandini.
Tarantini dice ora d'una sua
proposta fatta allora, per
A2A, del prof. Bazoli. Non
posso evitare un mio (mio?)
cortocircuito, ritenendo Ba-
zoli Ira le figure più eminenti
che poche ore prima lo avreb-
bero indotto a «incatenarsi»
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As m-A2A
e gli «assalti»
alla diligenza
per via di quell'ostentata «eti-
ca della politica»! Tarantini
dice poi del suo doppio rifiu-
to a una proposta di Paroli
per A2A. Gli credo. Se persi-
no un Giulio Cesare finse per
ben due volte il gran rifiuto
della corona, perché sorpren-
dersi se anche in quel di Bre-
scia lo si è imitato. Che la Cdo
coltivasse un sistema di pote-
re è stato evidente anche in
Comune. Per dubbi di tenuta
dello stesso Paroli. Da pianto-
nare con innesti estranei alla
città, fatti con il direttore ge-
nerale Maiocchi, paracaduta-
to dalla Regione, e con il se-
gretario generale Andolina,
entrambi della Cdo. Grave
non era lo Spoils system. Per-
ché non di questo s'è trattato,
anche se Tarantini ancora
equivoca. In quei mesi si mi-
se in atto una pesante delegit-
timazione - da Brescia e da
Milano - dell'ing. Capra e del-
la Governante bresciana. Per-
ché ci si voleva liberare dalle
resistenze che Capra oppone-
va - anche contro i suoi dirim-
pettai milanesi in A2A, l'ing.
Zuccoli e il dott. Ravanelli -
in difesa di Brescia e di ASM.
Tant'è chela sentenza del'l'ri-
bunale (2012) condanna
A2A a un pesante risarcimen-
to stabilendo due cose. La pri-
ma: A2Aè una società quota-
ta in borsa a cui non è applica-
bile lo Spoils System per mo-
tivi politici o per il venir me-
no di rapporti fiduciari. Se-
condo: non c'è alcuna «giu-

sta causa» che motivi la desti-
tuzione di Capra. Quindi, l'al-
lontanamento - a meno di
un anno dal suo fine manda-
to! - è stato del tutto immoti-
vato. QuesLo lo sfregio inflit-
to a ciò che Capra ben rappre-
sentava: Brescia, nonché il
«capitale» di ASM, che vive
in A2A, e non solo, con teleri-
scaldamento, termovalorizza-
tore, metrò... Stiamo parlan-
do d'una lobby in campo,
quella che ho evidenzialo iu
Consiglio comunale per cui
sono stato denunciato nel
passaggio di presidenza della
Cdo, da Tarantini a Camillo
Zola. Con il nuovo presiden-
te, del tutto ignaro, che s'è tro-
vato a gestire una citazione al-
trui e una causa persa. La
Cdo come uno Spectre? Sorri-
do. Intanto distinguo tra le
varie realtà in Cdo e in rap-
porto a Comunione e Libera-
zione. Tra chi serve e chi si
serve. Tra un don Giussani e
un Formigoni! Ma la miglio-
re riprova me la offre lo stes-
so Tarantini quando ricorda
lamia telefonata perla candi-
datura di Corsini. Per convin-
cerlo? Direi meglio, per rin-
graziarlo. Perché nel voto del
2003 tra Corsini e Beccalossi
il Centro Destra era a tal pun-
to a pezzi che Vittadini presi-
dente nazionale della Cdo e
lo stesso Tarantini avevano
già espresso giudizi più che
lusinghieri per il «bravissi-
mo Corsini», al punto da es-
ser accusati dalla Beccalossi

di «voler salire sul carro dei
vincitore». L'evocazione di
grandi personalità, al di là di
loro limiti o errori, ha un valo-
re non passatista, ma che par-
la al futuro della città. Lo me-
rita Capra, di recente lo si è
fatto per Cesare Trebeschi al
Teatro Sociale. E il valore al-
to delle migliori leadership
politiche, civiche, culturali e
amministrative a cui ispirar-
si anche per il 2023. Come
per A2A, con le scelte di
prim'ordine fatte dal sindaco
del Bono, con Valotti e poi
con 1Vlazzoncini. La guida
d'un Comune come Brescia
non può esser meno d'una
azienda. Quindi non di certo
con alcune impresentabili
mediocrità che da tempo si
agitano ed ingombrano vana-
mente le cronache cittadine,
col supporto di logiche miopi
e populiste, nonché d'un uso
improprio di responsabilità
istituzionali. Figlie non d'u-
na ampia coalizione politica
e civica, ma dell'agonia della
politica, di gruppi ristretti o
di cordate, che meritano solo
di essere apertamente contra-
state. A fronte della difficoltà
del meglio, non si può soc-
combere nella banalità del
peggio. Anche a prezzo di rot-
ture, come a volte è avvenuto
a Brescia, quando davanti ad
un bivio è lo stessa responsa-
bilità politica e civica ad im-
porci non un remissivo silen-
zio, ma un esplicito aut...aut.
Claudio Bragaglio
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